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di GABRIELE GALLIGANI
CHIARA CAVALLI

S
TAVOLTA il rapinatore
solitario ha rischiato davve-
ro di essere acciuffato. Se l’è

cavata per un soffio e non ha esita-
to a sparare un colpo di pistola. Se
si è trattato di un colpo vero o a
salve è al vaglio di polizia e carabi-
nieri. E’ successo martedì sera al
supermercato Conad di Chiesa-
nuova, dove il bandito solitario
ha realizzato l’ennesimo colpo.

MANCAVANO pochi minuti al-
le 20 quando il rapinatore ha fatto
il suo ingresso nel supermercato.
Si è subito diretto alla aperta più
vicina e all’addetta ha esclamato:
«Riempimi il sacchetto». La ra-
gazza sul momento non capito di
aver di fronte un bandito, così il
giovane, ha estratto la pistola e
l’ha puntata alla testa della cassie-
ra ed ha arraffto i soldi. La scena
non è passata inosservata ed un’al-
tra dipendente ha cominciato ad
urlare. Uno dei dirigenti del su-
permercato allora si è lanciato
all’inseguimento del rapinatore.
Quest’ultimo una volta uscito
all’esterno si è voltato ed ha esplo-
so un colpo di pistola. L’uomo
non si è fatto comunque intimidi-

re ed ha continuato ad inseguire
il bandito per alcuni metri. Il rapi-
natore nel frattempo è salito sullo
scooter che aveva lasciato accesso
fuori dal supermercato. Il dirigen-
te ha continuato l’inseguimento
ed è riuscito ad afferrare il giub-
botto del bandito prima però di
cadere sull’asfalto.

QUANTE sono le
rapine che il bandi-
to solitario in scoo-
ter ha compiuto ne-
gli ultimi tre mesi
nei paesi delle pro-
vince di Pistoia, Lucca, Firenze e
Pisa? Si pensa che il numero po-
trebbe aggirarsi tra le dieci e le
quindici. La prima potrebbe risa-
lire al 1 aprile. Quella sera fu rapi-
nato il distributore Total sulla via
Romana a Chiesanuova. Tre gior-
ni dopo nuovo colpo e ancora ai
danni di un distributore, l’Erg in
via Romana ad Altopascio. In que-
sto caso le modalità differiscono
rispetto alle normali abitudini
del malvivente. Il 9 aprile viene
rapinato l’incasso della tabacche-
ria di Veneri. E l’autore è ancora
il giovane con casco integrale, sco-
oter e pistola in mano. Il 28 apri-
le, per la prima volta, viene presa
di mira una farmacia. Tocca alla

«Moderna» di Galleno, una frazio-
ne di Fucecchio.

ANCORA qualche giorno di si-
lenzio e il 9 maggio viene assalta-
ta l’edicola e cartoleria «Baby
news» a San Salvatore, nel comu-
ne di Montecarlo. Anche in que-

sto caso il rapinato-
re entra indossando
il casco, punta la pi-
stola e si fa conse-
gnare l’incasso. Poi,
fugge in scooter.
In quegli stessi gior-
ni per la prima vol-

ta il malvivente rischia di essere
catturato. Tenta la rapina al bar-
alimentari di via Campo a Chio-
do (periferia di Pescia), ma il ma-
rito della titolare reagisce, e il ban-
dito deve fuggire senza denaro. Il
27 maggio nuovo colpo ai danni
di una farmacia. Viene assaltata
con la consueta e collaudata tatti-
ca la Corsaro a Santa Lucia. Il 24
giugno (ma possibile che passi un
intero mese senza altri episodi?)
viene compiuta una rapina alla
farmacia di Vicopisano. Qualche
giorno fa, ancora una farmacia vit-
tima di una rapina del bandito so-
litario: è quella delle Quattro stra-
de di Bientina.

TRA GLI ALBERI vicini alla parte liberty e storica dello sta-
bilimento termale Excelsior si affaccia un grosso ramo secco e
sicuramente a rischio caduta. Dopo i crolli di rami avvenuti
nei giorni scorsi sempre nell’area termale e quello di un gros-
so platano tra le vie Rosselli e Magnani, c’è da temere che que-
sto possa esere pericoloso per il pubblico e potrebbe anche
danneggiare l’immobile,
«Le comunicazioni fornite dall’amministrazione comunale
— scrive Nicoletta Giovannelli della Lega Nord nel segnalare
il caso — in merito al futuro monitoraggio del patrimonio ver-
de della città ci auguriamo sfocino presto in un preciso pro-
gramma di manutenzione e cura a tutela di alberi e piante og-
gi in pericolo e tuttavia non ci esimono dal gettare un altro
grido di allarme stavolta riguardante anche l’incolumità di
uno stabilimento termale. Ci riferiamo in particolare al tiglio
facente parte di un filare di piante all’interno dello stabilimen-
to Excelsior colpito da una malattia del legno, come dimostra
la mancanza di corteccia di un ramo alto parecchi metri che si
spinge proprio davanti alla struttura ad emiciclo della parte
più antica del complesso, costituita da vetrages e sormontata
da rosoni, con ulteriori decori in pietra raffiguranti statue e
festoni di fiori e frutta sulla sommità.
Attualmente il ramo in questione, del quale non possiamo pre-
vedere la stabilità soprattutto in caso di maltempo, costituisce
un pericolo incombente per la salvaguardia di questa parte
storica particolarmente preziosa dell’edificio. Riteniamo —
conclude Giovannelli — quindi che la messa in sicurezza del
ramo possa prevenire eventuali ma prevedibili danni ingenti
allo stabilimento e rischi a personale termale e curisti».

SARA’ effettuata domani l’autopsia sul cadavere di Massimiliano Ve-
ce, 33 anni, residente a Larciano, morto venerdì mattina, mentre a
bordo della sua potente moto Yamaha stava andando al lavoro. Il
giovane si è scontrato frontalmente con una Fiat Brava (nella foto),
dopo aver toccato la fiancata sinistra di una Ford Fiesta, che si era
immessa sulla carreggiata da una stradina laterale. Massimiliano è
morto sul colpo. Se domani verrà effettuato l’esame del cadavere, il
funerale potrebbe essere effettuato il giorno successivo.

I L C A S O

«Bandito solitario» spara
per sfuggire alla cattura

Momenti drammatici dopo la rapina a Chiesanuova

IL PERICOLO Tra il verde degli alberi spunta il grosso
ramo secco vicino all’ala liberty delle Terme Excelsior

L’AZIONE
E’ stato inseguito
da un dirigente

del supermercato
dopo il colpo

EMERGENZA VERDE

Ramo secco minaccia
le terme Excelsior

Tragico scontro, domani l’autopsia


